
PRIMA 
SETTIMANA 
 
ADOLESCENTI & GIOVANI 
 

parole per accompagnare 
il tempo di Quaresima 

UMANE 
FACCENDE 

#1 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla 
fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre 
diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose 
sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore 
Dio tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la 
loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti 
darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 
Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta 
scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui 
solo renderai culto”». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano.  
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...dalla testa ai piedi... 

Costruire un’arca di silenzio nella quale 
incontrare noi stessi è oggi ancora più 
necessario visto che il diluvio di parole 
non è mai terminato, anzi la sua intensità 
è mille volte più forte . 

Giovanni Vannucci 
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parole alt(r)e 
https://vimeo.com/83934755 

...presi in Parola 

https://youtu.be/DoNbQLRnckI 

UN VIDEO... 

UNA CANZONE... 

fatti e parole 
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Obsculta fili… E ti fermavi sull’invito iniziale 
dell’antica regola per non farmi perdere nemme-
no una sfumatura di quel verbo che doveva pre-
siedere ogni rapporto con uomini e cose, senza 
mai considerare definitivo l’ultimo ascolto. 
Tutto doveva essere ascoltato. Una parola ine-
sauribile richiede un ascolto incessante; e la pa-
rola era dappertutto, penetrava ovunque; 
nell’avvenimento, con la rapidità folgorante del 
lampo, nella tessitura di gesti quotidiani, violenta 
come terremoto o suadente come brezza. La sua 
sorgente scaturiva dal libro che custodivamo 
sull’altare romanico, vegliato dalla lampada di 
terracotta, sotto il grande Cristo ligneo che 
proiettava, immoto, la sua ombra sulla campata 
di figure trecentesche. 
 
La parola che copre tutto, che è in tutto, mi dice-
vi, viene a noi spezzata come in tanti bocconi di 
pane. Nessuno può sottrarsi alla parola; puoi es-
sere roccia, puoi respingerla infinite volte, ma il 
vento riuscirà sempre ad accumulare nelle fessu-
re il terriccio sufficiente a farla germogliare. Co-
me nessuno, prima o poi, sa sottrarsi al profumo 
del pane. Ogni uomo, mi dicevi, è parola che si è 
fatta carne; il vero significato della vita è prende-
re coscienza di questo mistero che ciascuno por-
ta di dentro. La parola può moltiplicarsi all’infini-
to senza perdere la sua unità; l’uomo è unito 
all’altro perché la parola è una.  

Luisito Bianchi, La Messa dell’uomo disarmato 

Cristicchi 
Lo chiederemo agli alberi 

Io detesto gli accumuli di parole. in 
fondo ce ne vogliono così poche per 
dire quelle quattro cose che 
veramente contano nella vita.  

Etty Hillesum  

https://it.hermanaclare.com/it/  

“ 
” 

https://vimeo.com/83934755
https://youtu.be/DoNbQLRnckI
https://it.hermanaclare.com/it/

